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Assistente 

sociale 
inviata al 
brefotrofio 
di Fabro 

TERNI. 9. 
Al brefotrofio Madonna delle 

Sofferenze di Fabro è giunta 
una assistente sociale inviata 
dalla Provincia di Roma, l'Kn-
te che paga la retta per i 
70 trovatelli sino a poco tempo 
fa affidati alla gestione di don 
Angelo Montalto. denunciato 
per i maltrattamenti descritti 
nel diario dei bambini. 

Don Angelo Montalto non ha 
potuto opporre alcun rifiuto: 
la Provincia eli Roma avrebbe 
dovuto esercitare un controllo 
anche nel passato ed ora ha 
tutto il diritto e diremmo il 
dovere per esercitarlo oggi. 

Don Angelo Montalto ceniti 
mia tuttavia ad essere direttore 
del brefotrofio: questa scanda 
Iosa situa/ione permane e ri
sta aperta anche dopo il prov 
rodimento della Provincia di 
Roma. C'è un decreto del mi 
nistro Mariotti che dice cate 
goricnmentc di affidare i barn 
bini ad un ente pubblico qua 
lifirato; c'è una ordinanza pie 
fetli/ia e deH'ONMI che no 
mina il dott. Pietrini direttore 
educatore dell'Istituto. 

Sono trascorsi due uns i e 
queste misure non sono ancora 
rese operanti Perché ciò av
venga. un passo è stato coni 
pioto dal compagno on. Guidi. 
ma il Ministeri, competente 
ancora non ha risposto. 

PERUGIA 

Dura condizione delle 
lavoranti a domicilio 

Sono le « supersfruttate » • Cacciate dalle fabbriche o dai campi sono 
costrette ad accettare un rapporto di lavoro che — seppure regola
to — sfugge di fatto ad ogni controllo - Una inchiesta della Commis

sione femminile del PCI - Domenica convegno a Moiano 

Assemblea 
cacciatori 

SPOLETO. Il 
Domenica è conwKMta a Spo-

loto a l le o re 9 al Cinema Speri
menta l e la a s s e m b l e a g e n e r a l e 
dei soci del la locale Sezione Ca-
poftnipiN) Cacciatori . All 'ordine 
del niorno una relazione sulla 
att iv i tà svolta dal Comitato Di
ret t ivo della Assoc iaz ione e la di-
scu-^Hne ed appiovaz innc dei bi
lanci consunt ivo 1965 e preventi
vo 19Gfi. 

Dal nostro corrispondente 
PERUGIA. 9. 

Scacciate dalla produzione 
per Io sgonfiamento del « mira
colo economico », oppure a cau
sa della crisi profonda che at-
tenaglia l 'agricoltura. le donne 
umbre hanno trovato uno sfrut
tamento ancora più duro entro 
le mura delle loro abitazioni. 

Il sistema del lavoro a domi
cilio si è allargato a macchia 
d'olio in tutta la provincia di 
Perugia, sino a giungere ad in
teressare oggi migliaia e mi
gliaia di lavoratrici. La gam-

Al turismo di Spoleto 

Dannose conseguenze 
dei « bang » provocati 
dagli aerei supersonici 
E' necessario chiedere che la zona delle eser
citazioni sia spostata e che comunque ven

gano sospesi i voli notturni 

Terni 

i 

SPOLETO. y. 
La speranza che almeno con 

l'inizio della stagione estiva si 
verificasse una pausa nei quo 
tidiani sobbalzi prowìcati dagli 
improvvisi « bang > degli aerei 
supersonici, non accenna a rea 
lizzarsi. In questi ultimi tem 
pi. a Spoleto, si è notato un 
rij)ctersi delle - esplosioni -» 
nelle tarde ore della sera an 
che dopo le ore 22 

E' inutile ripetere — la co.-a 
è stata sottolineata anche da 
altri giornali - eli inconvenien
ti anche fisici che negli indi
vidui più deboli provocano que 
sti boati, «osi come i danni 
che essi pro\ ecano spesso ,i 
vecchi fabbricati. \ que<-tc j ; 
obiettive constatazioni. »i ag j 
giunge ora il discorso sul turi- | 
smo e la imponibile conciliabi 
lità tra i « bang - e le esigenze 
di una città, come Spoleto. 
qualificata - stazione di cura . 
soggiorno e turismo ». 

Nel passato. purtroppo con I ,'- ' " • ' : w ' ,l." "' 
. * . i. .- . - . Mrtitn:.» delie o; 

scarsi risultali, si sono inte
ressati filila co<;a il Comune ed 
altri Knti cittadini- non «a 
rebbe male se ancora un.i volta 
da p 
prosprtl 
autorit 
s e n o n f s iM. i | a jM.ssihilità di ' .•_," 
spostare piò lontano dai cen'ri 
abitati il campo «Itile esercita 
zioni o di sospendere i voli not
turni o di prendere comunque 
nella stagione estiva qualche 
misura che valga a diminuire 
i lamentati inconvenienti 

Si tratta certamente di un 
problema delicato giacché nes
suno può ienoraro l'importanza 
delle sperimentazioni e delle 
esercitazioni che. a terra si 
traducono in forti sco»o:ii. :n.i 
è necessario trovarne un.i «ohi 
zinne per «-«•icur.irc. nei li 
inni del po^ibile. ai cittadini. 
indigeni e turisti, «nulla tran 
qtiillità cui hanno diritto « che 
e promessa a tutte lettere dalla 
nostra propaganda turistica. 

Un monumento 
a ricordo delle 
vittime civili 
della guerra 

T E I f M . 9 
•\!!e v.t:::ne (!.>: KM l o m b a r d a 

nienti olle i l i»t ra»seru Terni , a l l e 
i v i t t ime c ivu i «il guerra del la cit

tà di T e m i , medag l ia d'argento 
| pur i! m a r t i n o subi to sarà eret to 

u:i m v i i m e - n t o o»»ar.o per volon
tà de l l 'Amminis traz ione C O T W 

naie . 
Il Ccns-.guo Comunale di T e m i 

ha de l iberato la spe~.i -il aitri 
i 12 milioni di lire per il pornple-

>%re c h e Clinton::-
r . n ; o di o t t enere l 'ossario, sul 
n i n i o pò -vira eret to un mon.i in c u i o p e r a n o — \ i c n e c o n i 
•w.;<» e'ie - i r à d e e irato c o i a.i j p l e t a m t n t e i g n o r a t a la l e g g e . 
b.«>v>.-:l"e;o L'operj sta -o.-je.-i j s e p p u r d e f i c i e n t e , c h e r e g o l a il 

i e 
l e 

c o 

m a d e l l e p r o d u z i o n i è d e l l e 
più varie ed abbraccia un ar
co che va dall'impagliamento 
dei fiaschi alla confezione di 
lampade, dal ricamo di tova
gliati e lenzuola alla confezio 
ne di mappi per tendaggi, ma
glierie. pantaloni, vestaglie, ec 
cetera. dalle ceramiche artisti
che alle terraglie, dalla confe
zione di scatole per cioccolatini 
ai transistors. e cosi via. 

Un denominatore comune pe
rò unisce queste donne in una 
unica grande categoria: quel 
la delle * supersfruttate ». 

Alcuni esempi di quanto af
fermiamo: per confezionare un 
golf a mano occorrono circa 
10 ore di lavoro, tutto ciò viene 
retribuito con un minimo di 2Ó0 
Ine. sino ad un massimo di 4(X>: 
una impaglialrice di fiaschi 
guadagna in media fiOO lire 
al giorno confezionando circa 
2ó fiaschi; la confezione di un 
paio di pantaloni invece, che 
richiede quasi una giornata di 
lavoro, rende 300 lire. ecc. 

Maggiore sfruttamento per le 
lavoranti significa naturalmen
te maggiore profitto per chi 
regge i fili di tali imprese: 
maggiori profitti che si otten
gono non solo imponendo, faci
litati dal bisogno di guadagno 
di chi vi si sottomette, le tristi 
condizioni a cui abbiamo accen
nato. ma. anche, eliminando 
quella grossa parte di «meri 
che deriverebbero da un altri
menti inevitabile pagamento dei 
contribuiti per le assicurazioni 
sociali. 

Questo sfruttamento viene 
per di più aggravato dalla pre
senza di tutta una serie di in 
termediari che si frappongono 
fra impiese e lavoranti. Infat
ti. nella maggioranza dei casi. 
il rapporto di lavoro che viene 
instaurato non è diretto ma 
passa attraverso i cosidetti 
piazzisti: molto spesso, anche. 
appare un'altra figura che si 
interpone addirittura fra il 
piazzista e la lavorante: la 
centrista. Cioè colei che prov
vede a distribuire il lavoro nel
la zona che controlla. 

Naturalmente tale serie di 
passaggi raggiunse il solo sco 
pò di ridurre ulteriormente i 
già magri guadagni delle ar
tefici dirette della produzione. 

Sempre tale legge inoltre. 
stabilisce che ogni lavoratrice 
dovrebbe essere in possesso di 
un apposito libretto personale 
nel quale registrare la quanti 
tà degli articoli ricevuti per la 
confezione e i prezzi, tutto ciò 
al fine dei versamenti assidi 
rativi. Anche di questo però 
non se ne fa niente. 

Un fenomeno cosi vasto non 
poteva restare a lungo al di 
fuori dell'interessamento del 
nostro partito ed infatti, in 
queste ultime settimane, a cu 
ra della Commissione Fonimi 
nile della nostra Federazione. 
è sfata portata avanti un'in 
chiesta albi quale hanno già 
prestato la loro collaborazione 
centinaia e centinaia di donne 
interessate, dalla quale è usci
to un quadro veramente im 
pressionante. Tale inchiesta 
starà alla baso del 1. Convegno 
Intercomunale delle lavoranti 
a domicilio che, sempre per ini
ziativa della Commissione Fem
minile della nostra Federazione. 
si terrà domenica prossima. 12 
giugno, a Moiano (Città della 
Pieve), jn una zona particolar
mente interessata a questo Te 
nomeno. 

Naturalmente le complesse 
questioni di cu: abbiamo dato 
sopra una rapida informazione. 
saranno dibattute nel quadro 
più vasto di tutta la condizione 
del lavoro a domicilio e delle 
soluzioni che si propongono per 
una efficace tutela di esso, sia 
sul piano generale che sul pia
no più strettamente locale. 

Eugenio Pierucci 

Suicida un 

noto commerciante 

di Terni 

* male se ancora un.i volta hasso.-:! e-.o I.operj sta -oruea j seppur deficiente, che regola 
arte «lesili Me<-M Knti M do ai piedi del veecli o monumen- j lavoro a domicilio Quindi vi 
tettale I.i Mtuazinre ..Ilo '" n:, t ~ ' H : ' . , n :>"«»'-,:---'*» l '*' j ,,e ignorato l 'albi provincia 
ita c a p o t i t i ! . per sap, re j ' ^ p a » ' , ' : ' ' ™ : : : .,.,.„ 0 . . . ,u . ; delle lavoranti a domicilio, e 

rat\i. !i 
M a n o Cataiuce i . di HO «m:i:. 

UIHJ dei p;u «ioti commerc iant : ter 
nani, p r o p n e t a i . o de . te-itraliss:-

E t u t t o q u e s t o in b a r b a a l l a ino Har Commercio , M e tolto 
l en i t e ! i la - i ta . 

A p p r o f i t t a n d o d e l f a t t o c h e j -1 c o m m e r c i a t e anche starna 

q u e s t e l a v o r a t r i c i n o n d i s p o n - ' * c'"a . , d i 3 J O , i°- i'- lf j " » - 0 - n c i 

,- , _ _ , _ , . , >IK> .-.oiito poato. nel bar e tu-
gonfi di u n a f o r z a c o n t r a t t u a l e ^ ^ d . , d e i l a R o p j b b l l . 
q u a l e p u ò e s s e r e I o r g a n i z z a I C d . A j l i n l r a l t o Ver.<o . e 11 a i 
7Ìor,e s i n d a c a l e — e c i ò a c a u i e a l lontanato r e c a n t i nei ma 
s a d e l d e c e n t r a m e n t o m a s s i m o ^a /zu io s;tun:o ài fronte al ;w-

\diMj de l ie , viste. Coa a'ia sotti-
i.>-.:r..i con ia aapeva ad un ar-
au'.l .o -ii e s'.rozza'.o. 

A fare il tra.; .co n i n n i i i n c r . i o 
e .italo ,)ro;)r.o JÌV» ae . i.iji.i/./.j uè! 
Oar. .S, iiìno.-aiH) . nn>t.vi de. sui 
c;d.o. 

q : 'n iti -»*»«» coni ne at i .a 
\or. del monumento : i rr-»t; del 
le Ct i i fn .ua di v i t t ime MI,X<> an
cora 1:1 f o - - o anon ime «ìowe fa-
.xino ge t ta te ne l le o r e dei bonv 
b. irdamenti . L ' a p r i l o di i n a;> 
p»>-:.to comitato , de l ' e v i t t ime ci
vili di guerra ha trovato c o m e 
« e m p - e ;n-en*:b:ii !e industrie e 
le banche e molte a a t o n t à : !e 
b.incrh\ hanno vergato -ippena 50 
•niia lire. P e r c i ò iì C o m p i e ha 
decido di a>.-»an-ìer*i ta*'o l'ere i 
re d e ' . r o > r a . Vr\ >"o cor. e-et o j 

l l l l l M I M I I I I M M I I I I I I M t l l l l l l l l l l l t 

AVVISI SANITARI 

he ee'.e! 
i.!r*>o ; 

della : 

ieri- «aprite 1 
o - . M ii<'.'.a !..5>-ra.Te-.ie 

III Zn-r.ì 

m e «"* p r e s c r i t t o d e b b a t s i s t e r e 
ptr legge, la quale inoltre im 
porrebbe ai committenti l'ob 
bligo di rivolgersi esclusiva
mente alle lavoranti iscritte in 
tali albi Tuttn questo sotto gli 
occhi di una apposita commis
sione che. sempre per legge. 
dovrebbe operare presso l'Uftì I 
ciò Regionale del Lavoro con j v .u ,„„e i t t , j l c o . c t 
precisi compiti di controllo e - - - " - - —•--

! che invece evidentirmente data 
la vastità del fenomeno 
riesce a controllare un bel 
mente 

ENDOCRINE 
e*' 

Nuova importante arteria 
Ringraziamento jp e r u n j r e Terni alla periferia 

dette • so le » d i i t u t i i i o m e at.I>--
t e « e -e>«uali di or ig ine nervosa 
(>»ienica. enUocrinu Ci-urrt*lern.. 

non t» lc t lc ien / i ed j r i u m . l t e •>t>*>iijlii 
V Ulti- prcni.ilrin.rini.il: l»..llni 
p MON \ i «i. Hotrm v iu Vimina
le >3 ir i i j^ione I•-ine.ru> - - e a i . 
•sini'iri» p iano «ecormo iru 1 
Orario t-iu l"-!-) e^i-.n-M il -. .Dai. 
p o m c n i d u - e ne; jc.iiwo leMivi 
Fi.ori n i^r io n-l < j l u i ' , oon.r.'ijl 
rfio . ne i Cir>:m fe~T:vj 51 r icev i 
•iOio pei .-tor'iniarrrr.to l e i 471 iti 
(Aut C o m Rrma :>soix de l 2--
o i t o b r e lvjtì). 

sr*>!.F.TO :. 
ì.t- - v i e o . v r a t « v . e e p irto del 

Rerv'r.o o - t e t r i eo gi.iecv>!oa:co d e . 
!'«">.- -.vi.1 e V\\ le d S W : Ì I =«VM 

stato dotate d: nrt)der:i.*-ni. a > 
parecchi d; con.l-.y.on.-monto del 
l'uria c o m i l e - r e i r . i nrez:o>o ai lr 
efficienti--. :i e a . v a - . v c h . a t a r e 
saa i tar . e I*»te;-'t. Q H<.Ì - e a l : / 
za/ «vie è -tata :v -a ,xi>-,b.le vial 
l' .ntervea'.o ! . i i:i.'.,r ,0 della !<KM 
1* Cassa d. ! ì>;> i . -n o, che l'Ani 
ministrarione dei'.'O^po^ale ed i\ 
primario o s t e t n e o prof. Archile; 
vo.i'.ifUKt a n c h e a no-t-v» mezzo 

li Con* 
TF.RM 9 

o eo.n.na.e !i.i tee 
Lizzo al centro di S Giovani:. 
•.aci.trà via Mentana V i n a v i l | 

STR0M 
<<> d; contrarre i l i T.jt io d: JtV> | Italia. s N v c a r h i o di H . M \ J 

m:l:oi: M.iZ/aro .na - a d i 
e o i co l le t to: ; 1; f o f i i t . r e e Ila 

Kl . ìn .nui . .1 V; 
I.'.riportante 

..a 
1 \lbe:to Mar.o 
oaera condente 

m.naz:o:v al coltro Li -t.-.ida • 10n -olo d' serv.re d: m mez/, 
di cai abbiamo ,1.1'iato le'.'a n i moie-r^i .a e n t r a deiia c.tt.i 
stra Inchiesta -alla por.feria col 
legherà il quartiere S G ovami 
a VillflC^'o Italia e quartieri» 
Giardino. I.a nuova importante 
arteria parte da via Villafranca e 

il munifico alio. 1 uopo aver a t t r a v e r s o Via Mi* 

,-olata da i.a Flami.ia. ma rea 
lizza anche collegamenti tra 
quartieri e ri*o'.vo mpo: tanti 
problemi come q.iello della fo
gnatura centrale e deli';.lum.na
zione p,ù razionale. 

Medico tp*cl«llsta dermatologo 

DOTTOR 

DAVID 
Ctum •elrr.'?<-nl«' <>m'iui .|i>n«l» 

senza o p e r a u o n e ) de l l e 

EMORROIDI e YEKE VARICOS1 

Cura d e l l e c o m p i l e a n n n i : ragadi 
n>hitt. eozi-mi. ulr«-re varice»* 

V F. N F. « £ P. P i l i . F. 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 1 5 2 
Tel. 3MJ I I . Ore t-20; Tettivi f - U I 

(Aut . M S a n . n. 779/233139 
«Sei » m a g g i o 19M> 

schermi 
e ribalte 

ANCONA 
GOLDONI 

Missione III Maucluria 
METROPOLITAN 

Villini- air i iul luna 
MARCHETTI 

1/liicreUlbllc avveiniira 
SUPERCINEMA COPPI 

Secr«-t Service 
ALHAMBRA 

I.a morte viene da Manila 
ITALIA 

!.«• ultime 36 ore 
FIAMMETTA 

Il volto della renici-
ROSSINI (Senigallia) 

Assed io a l l 'u l t imo s a n g u e 

ORVIETO 
SUPERCINEMA 

Dio. come ti amo 
PALAZZO 

l imi le! donne d'oro 
CORSO 

Cincinnati Kld 
TERNI 

-IAMMA 
Delitto (illusi perfetto 

./ERD> 
I nove «li Dr.vfork Ctl> 

- 'OLII E AMA 
la* sabbie di Kulalnni 

>.UX 
II giorno «Iella vendetta 

«EMONIE 
L'uomo sol i tar io 

AVEZZANO 
IMPERO 

Sla lom 
VALENTINO 

Al larme In c i m i n e banche 

MATERA 
1UNI 

l 'pi iersevei i , l 'uomo da ucc i -
i lere 

CATANIA 
AMBASCIATORI 

DiaiiR» 
t W I b l U N 

Operazione s o t t o v e s t e 
OIANA 

I.a lama nel corpo 
DIANA (sa le t la ) 

I.a morte v i e n e da Manila 
- X« FLNIOR 

West Side Story 
. O PO' 

Ischia , operaz ione amore 
y t F T B n P O U T A N 

.Miussacro a l 'hai i ton Hill 
lOFON 

Si| i iadrii;l ia di eroi 
TRINACRIA 

A K . X l - Ì . operaz ione Oceano 
I l IMPIA 

Solo contro tutt i 
ESPERIA 

Pony Express - Come i n g a n 
nare mio mar i to 

CAGLIARI 
PRIME VISIONI 

ALFIERI 
Una donna per Iiini;o 

ARISTON 
A m o r e al l ' i ta l iana 

EDEN 
Tre colpi «Il Winches ter per 
•tingo 

FIAMMA 
I. arte di a m a r e 

MASSIMO 
Ventimila leghe sotto I mari 

NUOVO CINE 
Nantiv. la >:<>\ei l un i t 

OLYMPIA 
Stato d'allarme 

--r.VtJ.Nl.ih VISIONI 
ADRIANO 

I due para 
ASTORIA 

A 0 7 7 «lall Oriente con furore 
CORALLO 

Set te dol lari sul rosso 
DUE PALME 

A. X17. o p e r a z i o n e Oceano 
ODEON 

II terzo g iorno 
QUATTRO F O N T A N E 

I tre centur ion i 

Per chi ascolta 
Radio Varsavia 

O r w i o « l u n g h e z z e d ' o n d a 
d e l l e t r M m t M i o n l in l i c g u a 
I t a l i a n a 

I M 5 - 1Z.45 
tu m e t r i 25.28. 25 .41 . 31 ,01 . 
31 .50 (11865 * 11800 • 9675 -
9525 K e / f > 
1S.00 * 1 8 3 0 
mt m e t r i 31 .45 , 42.11 
(9540 - 7125 K e / « ) 
t r a t m h m t n n e p e r gl i e m i c r a t i 
19 00 . 19.30 
pu m e t r i 25 .19 . 23 .42 . 11.50, 
200 m. (11910 - 11800 • 9528 
1502 K c / a l 
CI.00 • 21.30 
t u m e t r i 25 .42 . 31 .50 
(11800 • 9525 K c / a ' 
£2.00 - « . 3 » 
s u m e t r i 2S.1H. 25 .42 . 31.48. 
31.5C. 42 . 11. 200 
(11910 - 11800 . 9540 • 96X9 
8125 - 1502 K c / i ) 

I tratmìc<itnr>«> p e r gli * m l | 

I «>irai ci o r n o , a/1 e «r« tal •» ' 
a l t * ti mtiftlna. -> rinkloaaml I 

ASSICURATI A N C H E T U 

OGNI GIORNO 

la continuiti dell'Infoi»* 

inazione aggiornata, ve

ritiera e rispondente agli 

Interessi del lavoratori 

abbonandoti a 

l'Unità 

giuochi 
Cruciverba 
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14 

• 
ORIZOZNTAU: 1) .melare da 

un marciapù-do all'alti o: 2> 
brande raccordo anulare: prin 
dpotto etiopico: il problema del 
la sfinge: 3) giovani rondini: di-
finita organizzazione fascista: 
41 il nome di Fiorino; si eia 
di un importante organismo 
militare ISA: due di cinque: 
ói contenti: re di Giuda figlio 
di Koboamo: al tare: 0» artico 
lo romanesco: specie di scara 
faggio: si infrange sugli sco
gli: 7) nostro signore: detestar 
si; «ìuel dei Tali; 8) Giacomo 
pittore e incisore svizzero; nu 
mero bifronte: nota... lombar
da: 9 ' ente autonomo: Ancona: 
l'arteria principale 

YKHTICAU: 1> citta della 
Sicilia: 2> incontrar»!; .'Èi anti 
co nome del [>>n: nel ca»o e In : 
4> domi »eii7a pari : t i t tà in 
prov ÌIK :a di Nuoro; .> > uno dei 
re longobardi: r>> città dell'Ar 
menia: rifugio alpino: 7» gran 
de avarizia: 8) locale pubblico: 
ì»> tessuto l1nis»imo: porta bar. 
diera: 10» moglie di Garibaldi; 
adato; 11) Rieti: ha per sim-
ixilo Au: iniziali di Respighi; 
12 > io nella lingua madre: an 
tenore: 13> avverbio di tempo; 
Coro da tavolo; 14) la uova «li 
cioccolata. 

Scalo sillabica 
Inserite on/70!,talmente le pa 

role definite, le h t te re cria in 
sente facilitano la «oluzione: 

Croce magica 

Inserite orizzontalmente le pa 
mie definite, se la soluzione ri 
sultera esatta e-.se hi legnerai! 
no anche verticalmente e nello 
stesso ordine: 

1 

* — 

4 _ 

f 

I) un tipo di società: 2) sa 
tollo; 3) Io è Tacquavite raffi
nata: 4) puutis.vmn; 5 ; vale 
orecchio. 
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1> segue la domanda; 2) cit 
ta della Sardegna; 3 , giungere 
a destinazione; 4i degne di es
sere t ramandate: 5) famosa za 
rina: fi» prepotenze; 7) i \igili 
del fuoco. 
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Perchè 
questa 
rubrica 

Le numerose sollealazio 
ni. pervenuteci ila lettori 
emifirati nei paesi dell'Eu
ropa occidentale, ci hanno 
spinto a presentare < ogni 
questa nuova rubrica setti 
manale, nella quale vorrem 
mo trovassero posto non 
solo lettere seiiuite da ri 
sposte, ma anche note, cor
sivi e informazioni su tutto 
l'arco dei problemi concer
nenti l'emigrazione italiana. 
Fare di questa rubrica una 
cosa viva e interessante non 
sarà facile, poicliè, com'è 
noto, il fenomeno dell'ani 
orazione è complesso ed in 
veste, da un lato, pressoché 
tutti ali aspetti della vita 
economica, sociale e politi
ca dell'Italia e. dall'altro. 
ali sviluppi e ali indirizzi 
economici e politici seguiti 
dai paesi d'immigrazione. 
.Sono circa '2 milioni i la 
voratori italiani emigrati nei 
paesi europei, in gran par 
te impiegati nei settori 
chiave dell'economia del 
l'Europa occidentale. 

Per i gruppi dirigenti del 
capitalismo italiano e per 
la DC — partito clic ha ga 
vernato e continua a gover 
nare, anche col centro siiti 
stra. nell'interesse della 
grande borghesia — Verni 
graziane di massa è stata 
ed è un mezzo per ridurre 
la pressione piritica e di 
classe dei disoccupati e dei 
sottoccupati italiani e per 
realizzare la valuta pregia
ta delle rimesse. Per il pò 
polo italiano, per le popò 
lozioni del Mezzogiorno, del 
Veneto e di altre regioni. 
l'emigrazione di massa è 
una piaga, una sorta di 
epidemia contagiosa che 
corrode e altera la società 
civile, e impone sacrifici. 
distacchi e rotture die in 
cidono profondamente sugli 
affetti più cari e intimi del 
le famflie. 

Sai comunisti, che nelle 
lotte per il lavoro e contro 
le piaghe della disoccupa 

zione e dell'emigrazione sia
mo sempre stati nelle pri
me file, consideriamo i la
voratori emigrati come una 
parte integrante della clas
se operaia e del popolo ita
liano costretti, obbligati, a 
cercare in terra straniera 
ipiel diritto al lavoro e ad 
una vita civile che sono 
stati loro negati in patria. 
Operiamo dunque e ci pro
poniamo di operare per raf
forzare. estendere e conso
lidare i legami dell'emigra 
zinne italiana e con le lotte 
della classe operaia e del 
popolo per rinnovare la so
cietà italiana. Xello stesso 
tempo, e senza alcuna con 
traddizione, operiamo e vo
gliamo operare per inserire 
positivamente gli emigrati 
italiani nel movimento di 
classe e nelle lotte sociali 
e politicìte che si sviluppa 
no nei paesi d'immigrazio 
ne e a livello europeo. Di 
qui la complessità dei no
stri compiti e le difficoltà 
obbiettive che stanno di 
fronie a noi. Con la pie 
sente rubrica ci propinila 
mo di fare un passo avanti 
fieli"informare e nell'orien 
tare i lavoratori emigrati. 
le loro famiglie e i nostri 
lettori su tutti i problemi re
lativi all'emigrazione. Vor
remmo clic questa rubrica 
diventasse un ponte per col 
legare pi» .sni«ia//u>>ifi» gli 
emigrati alla realtà ital:a 
na e, contemporaneamente. 
uno strumento efficace per 
aiutare gli emigrati a com 
prendere le differenti real 
tà dei paesi d'immigrazio 
ne. Ma siamo convinti che 
non potremo raggiungere 
questi risultati senza il con
corso. la collaborazione e 
l'appoggio critico e costrut
tivo degli emigrati stessi e 
di tutti coloro — dirigenti 
del partito, sindacalisti. 
parlamentari, consiglieri re
gionali, provinciali e comu 
nali — che sono più vicini 
agli emigrati e alle loro 
famiglie e che considerano 
il fenomeno dell'emigrazio
ne come, in effetti, deve 
essere considerato, uno dei 
problemi più gravi della 
nostra vita nazionale. 

Inchiesta sui salari 
nelle industrie 
nei paesi del MEC 

l*na nuova inchiesta sui sa
lari nel le industrie dei paes i 
«lei MKC è stata proi>osta 
dal la Comunità economica 
europea . A tutt'oggi sono sta 

, te e f fe t tuate , in mater ia , sci 
inchieste , c ia scuna «lolle qua 
li era però re lat iva ad un 
n u m e r o l imitato di settori in 
diistriali . La nuova inchiesta 
dov rehlk' e»»ere g lobale , a v e 
re una frei | i ien/a tr iennale 
e c o m p i e n d e r c tutti i settori 
industrial i in un determinato 
anno. 

Secondo il programma pre 
visto la prima inchiesta 
r o m p l e t a dovrebbe e s s e r e rea
l izzata ne' 19t>7 in ba»e ai 

dati del 19G(>, a t t r a v e r s o un 
»i>iulaCi!io tra e unpre -e ni 
dust i ia l i c h e o c c u p a n o a l m e 
no 50 lavoratori . Kssa ri 
•-maniera, in pai t icolare. 1 
costi dei salari ed i relativi 
oneri imprenditorial i nonché 
il u-ddito l e a l e dogli operai 
e «telili impiccat i . 

Aumenta l'emigrazione 
ita'iana nei paesi 
della C.E.E. 

Nei pruni novo mesi del 
1!)6J i>ua»i 200 mila lavorato 
ri italiani sono emicrnt i iie1-*'' 
altri l'a«'si del M.E.C.. <>: 

quali 170 715 nella Rep'it'b 1 
e a F e d e r a V T e d e s c a l . 'emi 
u r a / i o r e i tal iana nei paesi 
del M E C . risjK'tto allo »te» 
-o periodo del 19C4. è auuien 
tata di c irca il 30'. Questi 
dati « (no stati forniti, in una 
• c ' a / i o n e . dalla Commiss ione 
del la C E.E ÌHM- il m e r c a t o 
ile' lavoro Si?.-ondo lo s t e s so 
documento , alla f ine del 1flfl5 
nei I'ae»i ''ci M E C M rt'iii 
»tr , ivano ti!0 mila po»ti di la-
voro »copertt co»i ripartiti: 
(i70 mila n l i e r m a m a o'.-ci 
denta le . 131 nula in Olanda. 
:in mila in Franc ia K 900 in 
Melino e 730 rei I.u»remburi-'o. 
La Commiss ione i n " c i p <"''e 
nel corso del l%(i altri 2P0 
mila it'iliani s iano d ;»non 'vii 
IMT emicr - i re neuli n'*r: l'r'P 
si del M E C tra • o-i-i''• Vt 
mila 400 ont""»' »nee:a"7?,T*; 

o oualif ica' i fò 700 mnnov.il-
»poc ia l i /7at ; o HO 000 manoval i 
comuni «>. c o m u n n r * * m i i n 
donerà (.'cuprica » 

Questi dati c o n f e r m a n o c h e 
l'Italia continua ad ps=ere 
r u n i c o p a e s e de! M E.C chp 
esporta mano'!o;>er.i 

Ci scrivono da 
Svizzera 

governo 

L 

11 
di centro sinistra 
non vuole fastidi 
eon i padroni svizzeri 
Cara Unità. 

come .saprai, e come tu stessa hai scrit 
to. le decisioni del Consiglio federale 
svizzero di ridurre la manodopera stra 
niera in «mesto paese ha provocato vivaci 
rea/ioni. Indubbiamente «uiesti nuovi prov 
vedimenti danneggiano duramente noi ita 
lumi, che qui in Svizzera deteniamo il tristi 
primato in fatto di emigrazione (dico tri 
-ste. perché purtroppo esso signilìca che 
la nostra patria non è capace di darci 
un lavoro a casa) . Però vi è da segna 
lai e anche questo fatto: t, cioè «he ad 
esseri' danneggiati sono anche gli indù 
striali i «inali si vitlono privati di mano 
tluiK-ru che a loro fa comodo. Ed è te 
tienilo conto di ciò che. a mio avviso, il 
governo italiano dovrebbe lilialmente fai 
sentire la sua \!K-e e dettare condizioni: 
o l 'cmigiato italiano viene trattato b ine 
e non come uno straccio che si può bui 
tare via «piando non serve più: oppure si 
pn udiranno provvedimenti |)erchè sia ri 
«lotta drasticamente l'i migrazione: ed in 
tal caso sentireste gli strilli degli indù 
striali svizzeri che non saprebbero più 
come far andare avanti I.- luro fabbriche! 

Forse vi è \m po' di ingenuità in questo 
mio ragionamento, ma se ci pensate bene 
v i accorgenti- «hi anch'esso ha la sua 
validità. Colgo l'occasione p-.-r chiedervi 
qualche delucidazione circa la posizhm 
«lei Covirno italiano do[>i 1 provvedimenti 
presi dal Consiglio f«-d«-rale. 

LETTKKA FIRMATA 
(Losanna . Svizzera) 

Prima d: UiVn vorremmo precsare 
<-';.• la ticctsiffie t'.el uoierr.o clivUco 
di ridurre :ii due an>u del 111 • la 
mano d'opera straniera è partinAnr 
mente siO'ofira'va al 'ine di valutare 
la 'unziorf attribuita ai lavirralori .vi 
•H'uraU l nt '.rande niayij'.oranzti ita 
t-ieui à'él p l'ìronato e dal fi'tii mo 
^Vizzcrn. PrC'Ciinnilo li nnuzioi come 
ui'eitacrza impo-Ja lìalic difficoltà eco 
>:om:c''ie <• rnifvur.Uiraii rleìla Confe 
aerazione Elvetica. -> e vo'u'o. di 
'allo, avalorure e fare accettare al 
io;>ì7iioic pubblica (leagt lavoratori 
<i-.::erif la te^i clic la n » = n princ 
7'C.lc delle rì.fficrAtà a: parse nell'eco-
mm:a svizzera, non e v.eah indirizzi 
economici e politici imposti al paese 
del capitale finanziario svizzero e ir, 
'.emozionale, ma nella presenza di 
granili ma.^e di lavoratori stranieri 
ina tei. qi.e-ta. accreditala anche 
•lall'l'n.one S<ndacale Svizzera. .Si ruo 
le. cioè, ir-.nmare che. - e In St iz 
zero ha potuto repi'ìrare n qae.-li 
ultimi anni uno sviluppo economeo 
uiilielLo^o, lo rieve .-dprattullo al la 
curo dcoii ir,miorati. T^ZZQ milione dei 
'l'uiU 'uno labri",'. Grazie a que-fi 
Cì'-'iTi^n'o ztrnn'rrn. un nvnero as-'ai 
r levante di «ri—pri ha fottuto co -i 
>; ere una * promozione soc aie ^ a>-
inindonare. cioè, i l o r o n p'it pc*an'i 
dell'ir aurina e dell'agricoltura, e &• 
cupare po?'i qualificati e di airezione 
oppure impiccarsi nelle cosiddetti 
« processioni liberali . 

Per esempio: nelle imprese cd.h < 
stradali, in annerale, sono svizzeri 
.""•lo ali impresari. : direttori, 1 capi 
ed il ver-onale amministrativo, neri 
tre tu'to •! re^ln a'Ila mrJ':o^i,).era 

— questa addetta ai lavori p ,« pe 
»c;<ti e noeti' e .a p.u <!rut''.la - t 
straniera e di cs.-,a I'.VJ per cento e 
italiana 1 decreti di riduzione della 
manodopera straniera renaono. eoe. 
u>ati dal padronato per far passare 
la propria linea di iiimento dello 
sfruttamento e di attacco alle condi
zioni d-, vita e di lavoro di tutti 1 
lavoratori, sia del paese sia stranieri. 

facendo loro accettine I'unnii'iito del 
la produttività, i intensificazione dei 
ritmi di lavoro, la diminuzione dei 
coltimi e dei premi, il blocco dei 
salari, la diminuzione delle ferie 

Tale attacco colpisce soprattutto 1 
lavoratori stranieri e. Ira loro, oli 
slaiiionali per 1 liliali non c'è scelta: 
» o lavori secondo queste renale o 
altrimenti parti • Di fatto la minacciti 
ih'l liceiiziamentii e della perdita al 

diritto di sogniamo vuole imporre ai 
lavoratori immmruti salari più fw . s i . 
aumento dei ritmi di lavoro, orari 
più luni/hi. ore supplementari senza 
panaiiieiito delle percentuali di map 
inanizione, elmi,nazione di qualsiasi 
diritto •sindacale 

l lavoratori stranieri >ono quindi 
considerati dal padronato '.rizzerò 
t onte massa di mani.via. da sfruttare 
e boAta. s f i ira il ricordo al paterno-
lisina usato per 1 lavoratori svizzeri 
Per i/li staaionali ciò siiinifìca la crea 
:ione di uri clima di insicurezza, di 
paura, che rende possibile opm forma 
di arbitrio, di persecuzioni-, di discri 
inalazione, di violazione dei contratti 
ili lai oro. delle clausole più impor 
tanti dell'accordo italo svizzero sul 
l'ennarazione. in particolare dello sta
tuto dei lavoratori .-taaionali. della li 
hera circolazione dei lavoratori, del 
ricnnniunaimento delle laminile, denh 
(illooin ecc. 

Debolissima e stata finora la rea 
.ione del noverilo di centro sinutra: 
qualche timida piotesta a proposito 
dei soprusi e delle violenze avvenute 
olle jrontiere ma nessuna iniziativa 
M'nn per r>rfe'ierc V abrogazione o. 
quanto meno, la tapprcitiont* delle 
misure, inammissibili, nei rapporti Ira 
' due paesi. Il fatto e che il uoierno 
itcliaiio no:, ha una politica oraatiica 
dc.'l'i ìirarazione: e (pici che più conta 
noi vuole art re tastali con il poveriio 
s'izzero. in minio da poter spedire. 
come inerct1. altre decine di m'alia,a 
di ci'tadini italiani sci,'i lai oro. 

Calabria 

Il voto al PCI 
«Ielle clonile e 
dei £Ìo \ani «li Mania 
«"• 1111 «filo» aHYmÌ£razione 
Cura Ln i l . i . 

a Mania, tu 1 «lari un/io un niest la 
.dia campagna eltttorali per il rinnovo 
«ieHAnimmistra/ioiie lovale. l'organizza 
zione «hi Partito si è trovata di fronte 
un probkma comune a lutti i paesi del 
Mezzogiorno spopolati dall 'emicrazione: 
esistono ancora ragioni valide perchè le 
d«-cine dei nostri compagni che lavorano 
all 'estero o nille città «lei nord. litomino 
qui a votare comunista? Sono prorondi 
i legami che-, at traverso le lotte, il Par
tito ha saputo «reare fra questi lavora
tori ormai lontani e i numerosi problemi 
del nostro «tntro? Molti nostri compagni 
saranno imp<>s»ibilitati a rientrare pt-rfliò 
partiti solo da pochi mi s i : altri perchè 
non possono abbandonare il po-ito di la 
voro. ma a tutti. n»i. a nome «lei PCI. 
abbiamo rivolto lo ste.s»o appello a ve 
nirt a da re il voto perchè il nostro Co
mune pos»a avere una nuova amministra
zione. possa riconquistare la maggioranza 
assoluta dei consiglieri. 

Soprattutto il nostro lavoro è stato rivol 
to alle famiglie degli emigrat i : le donne. 
i giovani, che hanno il marito, il fratello. 
il padre all 'estero, sanno che il loro voto 
deve essere di condanna al partito della 
DC e ai suoi al i tat i di ieri e di oggi. Il 
1*CI attende soprattutto il voto di queste 
donne, di questi giovani che non vogliono 
più veder partire i loro cari e \ogliono 
che qui. a Maida. sorgano per tutti nuove 
fonti di lavoro. 

LUIGI SCICCHITAXO 
consigliere uscente del PCI 

(Maida - Catanzaro) _l 
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